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ettolitri di vino soltanto in t re occasioni: 
in Francia pr ima della famosa ro t tu ra dei 
t r a t t a t i di commercio nel 1887... in Aus t r i a -
Ungheria al t empo della famosa clausola 
di favore; e infine di nuovo in Francia nel 
1918 perchè in quell 'anno la Francia aveva 
avuto pochissimo raccolto, aveva bisogno 
di vino per le sue t ruppe e per la sua popo-
lazione interna, e non voleva comperarlo 
dalla Spagna neutrale. 

Ma, in generale, grosso modo, la nostra 
esportazione vinicola è di un milione a un 
milione e mezzo di ettolitri : vale a dire, 
secondo le annate , rappresenta soltanto da 
un ventesimo a un trentesimo della nostra 
produzione. 

Indubb iamen te però basterebbe la ri-
cerca da par te di qualche vecchio o nuovo 
mercato del- nostro vino per veder subito 
risollevata la nostra situazione e animat i i 
nostri mercati . 

Invece, l 'esportazione tende a limitarsi. 
E perchè diminuisce questa esportazione 
che lo scorso anno è a r r iva ta a s tento a 
mezzo milione di et tol i t r i ? 

Ormai, gli Sta t i del mondo si possono 
dividere in t re gruppi : quelli che hanno 
proibito nel modo più assoluto il vino, quelli 
che berrebbero molto volentieri il vino ma 
non hanno i danar i per comprarlo, e quelli 
che bevono e sono perciò ancora nostri pro-
babili clienti. 

Tu t t i sanno che gli Sta t i Unit i d 'America 
hanno iniziato l 'esperirgento antialcoolico 
con la stolida pretesa di salvare l ' umani tà 
abbeverandola soltanto di acque minerali e 
confondendo il vino con l 'acquavite , l 'uso 
con l 'abuso del vino. 

Tut t i sanno invece che per combat tere 
la vera piaga dell'alcoolismo bisognerebbe 
diffondere il vino come bevanda normale, 
perchè in t u t t e le S'azioni dove il vino è 
bevanda tradizionale la piaga dell'alcooli-
smo con i reliquati della degenerazione, del 
crimine e della pazzia non esiste. 

Del resto anche gli Sta t i Uniti, con t u t t e 
le loro proibizioni, non sono riusciti ad ot-
tenere l ' in tento è mai la California ha ven-
duto le sue u ve così care come dopo il pro-
bizionismo di Stato, perchè ogni ab i tan te 
ha il dir i t to di farsi il vino in casa fino a 200 
galloni ; mai è avvenuto che i medici degli 
Sta t i Unit i ordinassero come ora t an to vino 
nelle loro ricette, da che il ministro di grazia 
e giustizia degli S ta t i Unit i ha dichiarato 
che sarebbe poco rispettoso verso la scienza 
met tere dei limiti alle prescrizioni del vino 
ai malati , il che ha lasciato piena l ibertà 

ai medici nell 'ordinario ; nè mai come ora 
è avvenuto che un popolo, il quale ha l 'abi-
tudine della- schiettezza' e della franchezza,, 
abbia dovuto ricorrere a sot terfugi e a 
f rodi per bere il vino. 

Del resto, l ' ideale magnifico de l l 'umani tà 
che rinunzia ad ogni bevanda eccitante ed 
esilarante si può dire irraggiungibile: t u t t i 
i popoli hanno la loro bevanda inebr iante e 
perfino nelle memorie religiose t roviamo la 
bevanda che serve a vincere il dolore ed il 
t empo ed a provocare la gioia. 

L'onorevole Tura t i ha por ta to qui, e 
con molto cuore, una proposta in termedia; 
cioè,, ha invi ta to i popoli a bere in luogo del 
vino, degli sciroppi di uva, dei mieli d'uva,, 
prodot t i che non sono alcoolici, ma pure ri-
cavat i dalla vite. Potrei essere p ienamente 
d'accordo con lui, poiché ciò che ci interessa 
è di consumare il prodot to delle nostre viti,, 
sia in un modo che nell 'altro. 

Bicordo anzi di aver ciò sostenuto a 
Milano nel congresso antialcolista in terna-
zionale, dove erano molte donne... e anche 
non belle. (Commenti — Si ride). 

Ma a proposito di questi surrogati mo-
rali ini permet to di dire che il vino senza 
alcool, il sigaro senza nicotina e l ' amore 
senza baci, sono belle cose in teoria, ma non 
reggono in prat ica . (Viva ilarità). 

La proibizione antialcoolica è passa ta 
dall 'America (Stati Uniti e Canadà) alla 
Russia, alla Finlandia, alla Let tonia ed anche 
la Svezia e la Norvegia, la Danimarca ed 
altri paesi s tanno s tudiando le più severe 
misure per restringere l 'uso del vino. Bi-
sogna, ne è tempo, lo t tare contro il proibi-
zionismo del vino ed io per questo faccio 
appello al Governo e più ancora alla ini-
ziativa dei nostri vi t icul tar i e industriali-
in vino. 

Yi è un altro gruppo di paesi che vorreb-
bero bere il vino, ma non hanno soldi: sono 
i paesi vint i dalla guerra. La Germania, che 
comprava , da noi sui 200 mila ettoli tr i oggi 
nulla riceve. Ma sono lieto di aver sapu to 
ieri che pare si sia riuscito ad ottenere dalla 
Germania un permesso d ' importazione di 
vini i taliani per 100 mila ettolitri . È una 
notizia di cui si può prendere a t to con pia-
cere. 

S e i paesi ex-austr iaci , a par te l 'Un-
gheria che sarà sempre un paese esportatore 
di vino, ci sono Stat i che potrebbero comprare 
molto più vino. Dalla stessa Czeco-Slovac-
chia, paese ricco che si è permesso il lusso di 
impor tare fino a 900 mila ettolitri di vino 
noi non abbiamo saputo ot tenere che un 


